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Oggetto: Revoca parziale della D. D. R. U. 4817 del 25/08/2014 di sospensione parziale
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale D. D. R. U. 10374 del 30/12/2011 e successive
integrazioni limitatamente allo scarico denominato AP1 relativo al nuovo sistema di raccolta e
trattamento delle acque di prima pioggia soc. BASF Italia S. p. A. , stabilimento sito in
Roma via Salone n. 245 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

Dott.ssa Maria ZAGARI
 



 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i dal responsabile del
procedimento Dott.ssa Maria Zagari;  

  

visto il decreto legislativo n. 152/06 Norme in materia ambientale Parte Seconda;

richiamata l'Autorizzazione Integrata Ambientale DD RU 10374 del 30/12/2011 e relativi allegati,
modificata con DD. R.U. 5508 del 7/8/2012, DD R.U. 1224 del 06/03/2013, DD R.U. 6593 del
20/11/2013, DD R.U. 6918 del 09/12/2014, DD R.U. 1028 del 16/03/2015 e DD. 6245 del 22/12/2015,
rilasciata a favore della Soc. BASF Italia S.p.A. con sede legale in Via Marconato, 8 - 20031 Cesano
Maderno (MB) per lo stabilimento in Via di Salone, 245- 00131 Roma;

richiamata la D.D. R. U. 4817 del 25/08/2014 con la quale, a seguito del sequestro preventivo disposto
dal GIP del Tribunale di Roma datato 11/08/2014, veniva sospesa parzialmente l’autorizzazione D.D.
R.U. 10374 del 30/12/2011 e ss.mm.ii. rilasciata alla Società BASF Italia S.p.A., e tra gli altri veniva
sospeso lo scarico posto immediatamente a valle del vascone di raccolta delle acque meteoriche di prima
pioggia;

vista la nota, acquisita al prot. n. 114148 del 29/07/2015 di questa Amministrazione, con quale la società
BASF Italia S.p.A. informava questa Direzione di aver presentato alla Procura, con memoria depositata il
23/06/2015, una “Relazione tecnica illustrativa degli interventi in progetto” finalizzata al miglioramento
del sistema di gestione delle acque di prima pioggia, e comunicava che la Procura aveva disposto il
dissequestro temporaneo dello scarico delle acque di prima pioggia al fine di consentire la realizzazione
delle opere di cui al progetto redatto dallo studio Greenline;

vista la nota ns. prot. n. 116557 del 03/08/2015  con la quale questa Direzione prendeva atto di quanto
comunicato dalla BASF Italia S.p.A. e chiedeva alla medesima di trasmettere l’ordinanza di dissequestro e
le disposizioni dell’Autorità Giudiziaria in merito agli interventi da effettuare;

considerata la nota acquisita al prot. n. 126097 del 28/08/2015, con la quale la BASF Italia SpA
trasmetteva l’istanza di dissequestro presentata all’Autorità Giudiziaria con l’annotazione a firma del
competente Sostituto Procuratore che disponeva il dissequestro temporaneo dell’area di raccolta delle
acque di prima pioggia per consentire l’esecuzione dei lavori del progetto redatto dallo studio Greenline;

vista la nota acquisita al prot. n. 53314 del 01/04/2016 con la quale la società BASF Italia SpA
comunicava che i lavori di realizzazione dell’impianto di prima pioggia, eseguiti conformemente al
progetto redatto dallo Studio Greeline, erano in fase di conclusione e chiedeva, pertanto, a questa
Amministrazione il rilascio dell’autorizzazione allo scarico successivamente al dissequestro definitivo;

Considerata la nota prot. n. 57355 del 20/04/2016 con la quale questa Direzione chiedeva chiarimenti in
merito al sistema di trattamento adottato e verifiche sul dimensionamento dello stesso ai sensi dell’art 24
del Piano di Tutela della Regione Lazio e della DGR 219/2011 e prendeva atto della modifica proposta
per la tabella C9 del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) relativamente allo scarico delle acque di
prima pioggia denominato AP1, ferme restando eventuali osservazioni da parte  di ARPA Lazio;

preso atto che ARPA Lazio con nota prot. n. 33925 del 05/05/2016, acquisita al prot. 65431 del
09/05/2016, comunicava che la propria competenza riguarda unicamente l’espressione del parere sul
PMeC;

considerato che con nota acquisita al prot. 103936 del 27/07/2016 la società forniva i chiarimenti richiesti
con la succitata nota prot. n. 57355 del 20/04/2016;

preso atto della nota prot. 190758RH12/BB del 01/08/2016 della Polizia di Roma Capitale, acquisita al
prot. 106109 del 01/08/2016, nella quale la medesima comunicava di aver ricevuto delega, in data 21



 

luglio 2016, da parte dell’Autorità Giudiziaria, all’esecuzione del dissequestro definitivo dell’impianto di
raccolta delle acque di prima pioggia dell’insediamento in oggetto;

Preso atto del verbale n. 233243 del 28/09/2016 della Polizia di Roma Capitale relativo all’avvenuto
dissequestro dell’impianto di raccolta delle acque di prima pioggia dell’insediamento in oggetto;

Visto che la Società BASF Italia SpA in data 29/04/2016, con  prot. n. 63336 del 03/05/2016, ha
presentato istanza di riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata per
l’insediamento in oggetto con D.D. R.U. 10374 del 30/12/2011 e con le diverse successive determinazioni
di modifica;

Considerato che il suddetto procedimento di riesame, attualmente in corso, riguarda l’intera installazione
tenendo conto dell’avvenuta chiusura del reparto forni e raffinazione e della riorganizzazione delle attività
in corso presso l’insediamento;

Ritenuto che, nell’ambito del suddetto procedimento di riesame, si rende necessaria la valutazione
unitaria e integrata della nuova configurazione dell’insediamento e dei conseguenti impatti ambientali sulle
diverse matrici, compresa la valutazione della corretta e razionale gestione delle acque al fine di
conseguire obiettivi di risparmio idrico e di sostenibilità ambientale in tutte le fasi delle attività:
dall’approvvigionamento, all’utilizzo nei processi produttivi e per gli usi igienici, ai sistemi di trattamento
delle acque reflue domestiche, industriali, meteoriche e di prima pioggia, fino alle modalità della loro
restituzione nel corpo recettore;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di revocare parzialmente la D.D. R.U. 4817 del 25/08/2014 di
sospensione parziale dell’autorizzazione allo scarico, limitatamente allo scarico denominato AP1, posto a
valle del nuovo sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia, riservandosi di adottare
eventuali ulteriori provvedimenti qualora dovessero emergere criticità o difformità alle disposizioni di
legge all’esito di controlli dell’ARPA LAZIO o all’esito della valutazione unitaria e integrata dell’intero
ciclo delle acque dell’insediamento che sarà effettuata nell’ambito del procedimento di riesame dell’AIA
attualmente in corso su istanza presentata dalla BASF Italia SpA in data 29/04/2016;

ritenuto, altresì, di modificare la prescrizione 57 del vigente Allegato tecnico e la tabella C9 del PMeC
vigente relativamente allo scarico AP1, aggiungendo alla stessa il parametro Idrocarburi totali,
conformemente a quanto proposto dalla società con nota acquisita al prot. 53314 del 01/04/2016;

preso atto che il responsabile del procedimento dott.ssa Maria Zagari, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria, ha trasmesso gli atti per l’adozione del presente provvedimento, secondo quanto previsto
dall’art. 6 della L.241/90;

Visto l'art. 1 comma 16 della Legge 07 aprile 2014 n. 56, "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni dei Comuni" per il quale dal 1° gennaio 2015 la Città Metropolitana di
Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma;

Visto lo Statuto della Città metropolitana di Roma, approvato in via definitiva il 22 dicembre 2014 dalla
Conferenza metropolitana della Città metropolitana di Roma, e in particolare l'art. 49 comma 1 che
prevede che "Nelle more dell’adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in
quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma;

Atteso che il direttore del Dipartimento IV ha espresso il parere favorevole di coerenza del presente atto
rispetto ai programmi e agli indirizzi dipartimentali ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del vigente
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

dato atto che il presente atto è privo di rilevanza contabile;

visto l’art. 107, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

 



visto l’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

  

 

 
Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

 

 
DETERMINA 

 

per quanto esposto in narrativa, da considerarsi parte integrante del presente provvedimento,

1. di revocare parzialmente la D.D. R.U. 4817 del 25/08/2014 con la quale veniva sospesa parzialmente la
DD RU 10374 del 30/12/2011 e ss.mm.ii, limitatamente allo scarico denominato AP1 posto a valle del
nuovo sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia;

2. di modificare la prescrizione 57 del vigente Allegato Tecnico aggiungendo alla fine del capoverso
quanto segue: “Lo scarico delle acque di prima pioggia denominato AP1 dovrà rispettare i limiti fissati
dalla Tabella 3, All.to 5, Parte Terza, al D.L.vo 152/2006, e ai sensi dell’art 24 comma 6 delle Norme
di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Lazio (D.C.R. n. 42 del 27/09/07)
dovranno essere assenti le sostanze pericolose ai sensi della Direttiva 2000/60/CE”;

3. di modificare la Tabella C9 del vigente allegato tecnico, relativamente allo scarico AP1, aggiungendo
alla stessa il parametro Idrocarburi totali, e che si riporta di seguito:

 

 

TABELLA: C9

 

Gestore

 

ARPA LAZIO

Punto
emissioneParametro

Metodica
campionamento
e conservazione

Metodo
misura

Frequenza

autocontrollo

Modalità di

registrazione

controlli

ReportingFrequenzanote

pH
Informatizzato

(SAP + File
excel)

Annuale  

Temperatura Informatizzato Annuale  
Solidi
sospesi totali Informatizzato Annuale  

Materiali
grossolani Informatizzato Annuale  

BOD5 Informatizzato Annuale  
COD Informatizzato Annuale  
Alluminio Informatizzato Annuale  
Arsenico
(As) e
composti

Informatizzato Annuale  

Bario Informatizzato Annuale  



 

AP1

Boro

 

Metodi di analisi,
campionamento e
conservazione dei
campioni indicati nell’all.
2 del DM 31/01/2005 e
nel Decreto “Tariffe” del
24/04/2008

Ad ogni
evento
meteorico
come definito
dal art.24 del
PTAR

 

Informatizzato Annuale

 

 
Cadmio
(Cd) e
composti

Informatizzato Annuale  

Cromo (Cr)
e composti Informatizzato Annuale  

Ferro Informatizzato Annuale  
Manganese Informatizzato Annuale  
Mercurio
(Hg) e
composti

Informatizzato Annuale  

Nichel (Ni) e
composti Informatizzato Annuale  

Piombo (Pb)
e composti Informatizzato Annuale  

Rame (Cu) e
composti Informatizzato Annuale  

Selenio Informatizzato Annuale  
Stagno Informatizzato Annuale  
Zinco (Zn) e
composti Informatizzato Annuale  

Cloro attivo
libero Informatizzato Annuale  

Solfiti Informatizzato Annuale  
Solfati Informatizzato Annuale  
Cloruri Informatizzato Annuale  
Fluoruri

 
Informatizzato Annuale  

Fosforo
totale

 
Informatizzato Annuale  

Azoto
ammoniacale
(come NH4)

Informatizzato Annuale  

Azoto
nitroso
(come N)

Informatizzato Annuale  

Azoto nitrico
(come N) Informatizzato Annuale  

Idrocarburi
totali InformatizzatoAnnuale  

         

 

1. di riservarsi di adottare ulteriori provvedimenti qualora all’esito di eventuali controlli di ARPA LAZIO
dovessero emergere criticità o difformità alle disposizioni di legge;

2. di riservarsi di richiedere, anche alla luce delle recenti modifiche impiantistiche e della riorganizzazione
dell’attività produttiva, ulteriore documentazione tecnica riguardante il ciclo delle acque
nell’insediamento nell’ambito del procedimento di riesame dell’AIA in corso, e di valutare eventuali



ulteriori prescrizioni e/o modifiche all’impianto di raccolta e di trattamento delle acque qualora ritenute
necessarie.

Avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso al Tribunale Amministrativo del Lazio o in
alternativa al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni dal ricevimento dello stesso.

 

 

 

 

 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

 

 Dott.ssa Maria ZAGARI  


